
aveva fatto intendere loro, che il giovine Alessio, promettendo di 
ricondurre all’armonia colla Chiesa romana la greca, s’era formato 
molti partigiani in Europa. E il papa dicevalo, perche sperava di 
ridurre anche quello ad una uguale promessa, e così trovare un 
motivo fortissimo da vietare ai crociati la spedizione ostile verso 
quella capitale. Il vecchio Alessio prese in buona parte questa ri­
sposta: non si diè per inteso della unione delle due Chiese: sprezzò 
il pericolo, che riputava lontano, e non cercò veruna via per im­
pedire, che le truppe di Occidente si rovesciassero sul suo impero 
e lo riducessero alla lor soggezione.

D’ altronde, il re di Gerusalemme e i crociali della Palestina 
non cessavano dal rappresentare al pontefice l’ infelicità della lor 
situazione e il bisogno urgente ehe avevano di soccorso : ed egli, 

j  commosso dalle loro preghiere, li consolava coll’ inviare a quella 
volta i suoi legati cardinali Pietro di Capua e Siffredo, i quali assi­
curassero imminente 1’ arrivo di numerosa e forte assistenza. Ma 
quando seppe, che i principi ed i baroni s’ erano determinati alla 
spedizione di Costantinopoli, inviò lettere a Zara, per manifestar 
loro il suo dispiacere e la sua disapprovazione allo sconsigliato loro 
divisamento. Rimproveravali perché, siccome la moglie di Lot, 
avessero guardato all’ indietro. « ¡Nessuno di voi, dicea loro, si dia 
» a credere, essere cosa lecita 1 invadere o il saccheggiare la terra
• dei greci, sotto il pretesto eh’ eglino non siano bastantemente
• sommessi, e che l’ imperatore di Costantinopoli abbia usurpato il
■ trono del suo fratello. Qualunque delitto avess’ egli commesso,
* voi non dovete esserne i giudici, perciocché non avete piglialo la
■ croce per vendicare i torti de’ principi, ma bensi le ingiurie di
* Dio. » E nel finire della lettera, anziché dare ai crociati colle 
consuete forinole la benedizione apostolica, cercò di sbigottirli e 
di angustiarli nella coscienza, acciocché abbandonassero quell’ im­
presa, e minacciò loro le celesti maledizioni. Ma tutlociò non valse 
a distorli.

Queglino solamente, eh erano di contraria opinione, presero
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